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Seconda battaglia offensiva nella Valle del Giordano 

I patrioti palestinesi attaccano 
su un fronte di cento chilometri 
Investiti alami capisaldi della colonizzazione sionista — Pesanti perdite inflitte al nemico — Tel 
Aviv accusa il colpo - La Libia comunica a Washington che non rinnoverà l'accordo per le basi 

AMMAN. 30 
Per la seconda volta in po

che settimane, i «comman
dos > palestinesi hanno im
pegnato gli israeliani in una 
battaglia offensiva di vaste 
proporzioni, infliggendo loro 
pesanti perdite in uomini e 
mezzi. Ne ha dato notizia un 
portavoce del « comando del
la lotta armata palestinese ». 
l'organismo che coordina le 
attività militari delle diver
te organizzazioni, precisando 
che i tcommandos» hanno 
attaccato le posizioni israe
liane nella valle del Giorda
no, su un fronte di cento chi
lometri, da Maoz Haym al 
Mar Morto * che la battaglia 
si è protratta per nove ore. 

I e commandos » hanno sfer
rato il loro attacco alle 18.30 
di ieri, scegliendo come pri
mi obbiettivi un posto d'osser
vazione israeliano nell'area di 
Sciuwir, nella parte centrale 
del fronte, e la fattoria stra
tegica di Maoz Haym. Con
temporaneamente. altre unità 
attaccavano con i mortai mez
zi blindati israeliani e bom
bardavano con i razzi il quar-
tier generale nemico, nella 
regione di Jiftlik. Tra le 20 e 
le 23, altre unità di Al Fatti 
scendevano in campo, attac
cando altre otto posizioni mi
litari israeliane. La battaglia 
si è svolta contemporanea
mente a duelli di artiglierie 
israeliane e giordane. Prima 
di ritirarsi, i partigiani hanno 
fatto saltare tutte le fortifi
cazioni dì Maoz Haym. che è 
uno dei capisaldi stabiliti dai 
sionisti per la colonizzazione 
dei territori occupati. 

Un altro comunicato pale
stinese annuncia un attacco 
di « commandos » alla fatto
ria strategica di Ramat Sha-
km. insediata dagli israelia
ni in territorio siriano occu
pato. ai piedi del monte Her
man. dove si toccano i con
fini israeliano, siriano e liba
nese. I « commandos » hanno 
Inflitto perdite al nemico e 
hanno fatto saltare macchina
rio agricolo. Un terzo attacco 
ha investito Q campo israelia
no di Jubbat El Zeit. nella 
stessa regione. 

Il campo è stato conquistato 
« tenuto dai patrioti per quasi 
due ore e su di esso è stata 
issata la bandiera palestinese. 

• • • 

TEL AVIV. 30 
Fonti Israeliane hanno am

messo che i «commandos» pa
lestinesi hanno compiuto nel
le ultime ore attacchi su va
sta scala nei territori occu
pati. I corrispondenti militari 
dei giornali parlano di « una 
delle più violente offensive di 
artiglieria di quest'anno». Gli 
israeliani si sforzano da una 
parte di minimizzare i danni, 
dall'altra di sottolineare la 
«cooperazione» tra i parti
giani e le forze regolari gior
dane e irachene, per precosti
tuire le giustificazioni di una 
eventuale rappresaglia. 

• • • 
NEW YORK. 30 

Il ministro degli estori egi
ziano. Riad* ha espresso oggi 
in una conferenza stampa la 
disposizione della RAU ad ap
poggiare nuovi sviluppi della 
missione Jarring. sospesa nel
la scorsa primavera a causa 
dello < atteggiamento negati
vo » di Israele. 

Riad ha ripetuto che, per il 
suo governo, una soluzione po
litica comporta tre elementi: 
il ritiro degli israeliani e la 
loro rinuncia all'espansioni
smo. l'attuazione delle risolu
zioni dell'ONU per i palestine
si e garanzie del Consiglio di 
sicurezza e delle quattro po
tenze per il mantenimento del
la pace. 

• • • 
IL CATRO. 30 

Al Ahram annuncia oggi, in 
un dispaccio del suo corrispon
dente da Washington, che il 
nuovo regime libico ha comu
nicato agli Stati Uniti la sua 
decisione di non rinnovare gli 
accordi concernenti le basi mi
litari straniere in Libia. 

A Cubo 13 dei 
15 ex detenuti 

brasiliani 
liberati 

e portati 
in Messico 

Tumulti fascisti a Belfast 

CITTA' DEL MESSICO. 30. 
Sono partiti oggi per Cuba 

tredici dei quindici ex detenuti 
politici brasiliani che furono li
berati e trasferiti in Messico 
in cambio della liberazione del
l'ambasciatore americano in 
Messico, Charles Elbrick. rapito 
da un'organizzazione antifasci
sta all'inizio del mese. Gli ex 
prigionieri hanno dichiarato di 
non prevedere quanto potrà du
rare il loro soggiorno a Cuba, 
ma hanno espresso la speranza 
di poter ritornare presto in Bra
sile. Uno di essi, il dirigente 
comunista Gregorio Bezerra. 
settantenne, ha dichiarato che 
resterà soltanto alcuni giorni a 
Cuba e ripartirà quindi per 
l'URSS per sottoporsi a cure 
mediche, dato che soffre di cuo
re. I due ex prigionieri che han
no accettato rasilo politico in 
Messico sono il giornalista Fla
vio Tavares e il musicista Ri-
cardo Vilas Boss. 

La tensione non accenna a diminuirà. 
Due soldati inglesi sono rimasti feriti da 
colpi di mitra davanti • un cinema di Bel
fast: uno di essi ha dovuto essere operato 
d'urgenza. In seguito a tumulti e a provoca
torio sortilo di follo di protestanti contro i 
quartieri abitati da cattolici, il comande del
le forze Inglesi ha deciso di mantenere uniti 
militari non solo lungo la linea di divisione 

fra i settori delle due comunità, ma anche 
all'interno delle zone protestanti. Centinaia 
di estremisti di destra hanno inscenato oggi 
una dimostrazione davanti al Parlamento di 
Belfast per protestare contro il progetto di 
riforme per alleviare la situazione delle mas
se povere (cattoliche). Nella foto: il pastore 
protestante Un Paisley alla testa dei dimo
stranti nella piazza del Parlamento. 

A nome del partito e del governo 

Ciu En-lai illustra 
i cinque punti per la 
pace e la coesistenza 

Il discorso pronunciato ad un pranzo in onore 
delle delegazioni straniere presenti a Pechino 
per i festeggiamenti del ventennale della RPC 

Praga 

Il compagno 
Galloni 

è rientrato 
da Bucami 

Nel giorni scorsi, su invito 
del Partito Comunista Rome
no, 11 compagno Carlo Gal-
lussl della Direzione del PCI 
ha compiuto una breve visita 
a Bucarest, 

Durante il suo soggiorno il 
eoaspogno aeUusst ai * in
contrato eoo 1 compagni Paul 
NtcuJosoo Mudi e Gneorghe 
Pana, inombri del Presidium 
• Andrej Statali del C.C. con 
1 anali n» esaminato 1 pro
blemi totanjasioneJi con par-
tfooinm riguardo agli aspetti 
dota* aftourssas europea.. Du
n a » t colloqui, che ai tono 

' ' m uns> atmosfera fra* 
si è convenuto di svi-

1 rapporti bilaterali 
ienspszOk 

PECHINO. 30, 
Il primo ministro cinese Ciu 

En Lai. ha parlato oggi davan
ti un pranzo offerto alle dele
gazioni straniere in occasione 
del ventesimo anniversario del
la Repubblica popolare cinese. 
Ciu En Lai ha detto di parlare 
anche a nome del presidente 
Mao Tse-tung. del vice-presi
dente Lin Piao, del comitato 
centrale del partito e del go
verno. Il discorso è stato tra
smesso in diretta da Radio Pe
chino. 

Ciu En Lai fra l'altro ha det
to: < Sviluppiamo il nostro ar
mamento atomico soltanto a fini 
difensivi per infrangere il mo
nopolio nucleare, poiché nostro 
obiettivo è l'eliminazione delle 
armi nucleari ». Il primo mini
stro ha aggiunto, secondo 
l'ANSA. «che la Cina è pronta 
ad affrontare una guerra sia 
convenzionale sia nucleare con
dotta dagli Stati Uniti o dai 
"socialimperialisti" cioè dal
l'URSS. I,a pace che noi auspi
chiamo, riposa su cinque punti: 
rispetto reciproco dell'integrità 
territoriale e della sovranità. 
non aggressione reciproca, non 
ingerenza reciproca negli affari 
interni, uguaglianza e vantaggi 
reciproci, coesistenza pacifica »• 

Sono gli Stati Uniti, ha detto 
Ciu En Lai, the cercano di attri
buire alla Cina l'intenzione di 
scatenare una guerra nucleare, 

Ciu En Lai ha aggiunto che 
la t'ina appoggia risolutamente 
la lotta del popolo vietnamita 
contro la guerra d'aggressione 
degli USA. « Il popolo vietnami
ta seguirà certamente il voto 
formulato dal defunto presidente 
Ho Ci Min il quale auspicava la 
continuazione della guerra fin
che non fosse cacciato dal pae
se l'ultimo 'aggressore... Finché 
il poiwlo vietnamita continuerà 
la propria lotta i 700 milioni di 
cinesi avranno il dovere e l'ob
bligo di sostenerlo e di ser
virgli da retroguardia ». Ciu En 
Lai ha anche riaffermato l'ap
poggio del suo paese « a tutte le 
giuste guerre di liberazione » 
dei paesi e dei popoli oppressi 
dell'Asia. dell'Africa e dell'Ame
rica Latina. Gli USA e l'URSS, 
ha aggiunto il premier cinese, 
tentano di liberarsi dei loro 
problemi interni fomentando di
sordini contro la Cina « ma tali 
attività e tali complotti anti-
cìnesi sono inutili ». 

Un editoriale del «Quotidiano 
del popolo » ritrasmesso da Ra
dio Pechino ribadisce i concetti 
espressi da Ciu En Lai. In esso. 
dopo aver rivolto accuse al « so
cial-imperialismo » sovietico si 
afferma : « Noi proponiamo che 
i problemi dei diversi paesi 
siano sistemati da questi ulti
mi. Noi propóniamo di porre 
fine agli scontri di frontiera 
mediante negoziati. Noi non at
taccheremo, a meno di non es
sere attaccati. Se lo siamo, cer
tamente contrattaccheremo, Not 
proponiamo di risolvere le crisi 
attraverso le trattative». 

Telegramma 
dell'URSS 
per il 20° 

della R.P.C 

MOSCA, 30 
Il Presidium del Soviet su

premo e il Consiglio dei mini
stri dell'URSS hanno inviato, in 
occasione del 20. anniversario 
della costituzione della Repub
blica popolare cinese, un tele
gramma al Presidente della 
RPC, al Comitato permanente 
dell'Assemblea pancinese dei 
rappresentanti del popolo e al 
Consiglio statale della RPC. 
Ecco il testo integrale diffuso 
dalla TASS : 

« A nome del popolo sovietico 
inviamo al popolo cinese since
re felicitazioni e i migliori au
guri in occasione del 20. anni
versario della costituzione del
la Repubblica popolare cinese. 

« La formazione della RPC è 
stata una conquista storica della 
lotta rivoluzionaria dei lavoratori 
cinesi per la loro liberazione 
dal giogo e dallo sfruttamento 
imperialista. Questa lotta si 
sviluppò sotto l'influenza diret
ta della grande rivoluzione so
cialista di ottobre e venne in
variabilmente accolta dalla ca
lorosa simpatia, dall'appoggio e 
dall'aiuto del popolo sovietico. 
del governo sovietico. 

« Cìli interessi fondamentali 
del popolo sovietico e di quello 
cinese coincidono. Ciò rappre
senta un pegno per la creazio
ne di una solida base per il 
mantenimento e lo sviluppo del
l'amicizia tra i nostri popoli e 
stati. 

« L'Unione Sovietica, ispiran
dosi ai principi dell'internazio
nalismo proletario, è costante
mente favorevole allo sviluppo 
di un'ampia cooperazione fra i 
popoli sovietico e cinese, tra 
l'URSS e la RPC per la nor
malizzazione delle relazioni fra 
i nostri paesi, per la soluzione 
delle questioni controverse me-
diante mezzi pacifici, mediante 
negoziati e consultazioni. 

« Noi siamo profondamente 
convinti che l'attuazione di tale 
politica ad opera di entrambe 
le parti rispondente alle aspi
razioni del popolo sovietico e 
del popolo cinese, contribuirà ad 
accrescere l'efficacia della lot
ta contro l'imperialismo, al raf
forzamento delle posizioni del 
socialismo, al consolidamento 
della pace e della sicurezza 
nell'Estremo Oriente e nel mon 
do intero ». 

Il ministro degli Esteri del
l'URSS Andrei Gromyko ha in
viato dal canto suo un tele
gramma di felicitazioni al mi
nistro degli Esteri della RPC. 

NUOVI ATTACCHI 
CONTRO DUBCEK 
La stampa cecoslovacca impegnala in una campagna 
per soslenere le decisioni adottate dal Comitato centrale 
Dal nostro corrispondente 

Svezia: stanziati 25 miliardi 
per gli aiuti al Vietnam 

STOCCOLMA, 30. 
La Svezia intondo dare al 

Vietnam del nord più di 300 
milioni di corone (25 miliardi 
di lire) in aiuti economici. Lo 
ha annunciato oggi U mini

stro degli esteri svedese Tor-
Stein Nilsson al congresso del 
partito socialdemocratico. 

Gli aiuti verranno concessi 
nell'arco di un triennio. 

PEAGA, 30 
Tutta la stampa e l'intero 

apparato del partito sono im
pegnati in uno sforzo per 
ottenere dal basso la ratifica 
alle gravi decisioni con cui si 
è concluso venerdì notte il 
plenun del CC del PCC. Il 
Rude Pravo scrive oggi che 
« il comune denominatore e la 
fonte di tutti gli errori, le 
deformazioni e le distorsioni 
è l'opportunismo di destra 
che venne Introdotto nel par
tito da) gruppo dirisente di 
Novotny». Il giornale porta 
poi un nuovo duro attacco a 
Dubcek scrivendo che « sotto 
la sua djreaione le orisi nel 
partito e nella società non sc
io si intensificarono in modo 
catastrofico, ma l'opportuni-
amo di destra, la principale 
fonte di danni e di deforma
zioni del periodo precedente 
il gennaio '$6, predominò in 
decisivi settori della vita del
la società e divenne la porta 
per l'ingresso nella scena po
litica delle forze organizzate 

antisocialiste ». 

Il Rude Pravo scrive anco
ra che la destituzione di Dub
cek dalla carica di primo se
gretario nell'aprile scorso, 
« bloccò la corrente opportu
nistica di destra del partito 
ed eresse una insormontabi
le barriera contro le forze an
tisocialiste, creando le condi
zioni per fare uscire la socie
tà dalla crisi permanente ». 

Per la Pravda di Bratislava 
«non c'è dubbio, e la storia 
lo confermerà, che il plenum 
di settembre ha raggiunto il 
suo scopo », in quanto « ha 
creato le premesse indispen
sabili per la rinascita dell'u
nità, del PCC e anche per la 
rinascita dell'unità tra il par
tito e la piasse operaia». 

A Praga si è svolto intan
to un attivo di dirigenti del 
partito, al quale ha parlato 
Lubomir Strougal, membro 
del presidium e responsabile 
dell'ufficio per i paesi cechi. 
Nella riunione è stata appro
vata una risoluzione di appog-
gio alle decisioni del CC e 
alla linea dell'attuale direzio
ne del PCC. Altre analoghe 
prese di posizione vengono se» 
gnalate da parte di organi
smi e organizzazioni, tra cui 
i dirigenti della zona milita
re orientale, i comunisti mem
bri del governo federale, i di
rigenti della sezione milita
re della procura, alcune fab
briche slovacche, il distretto 
di Praga-Vysooany. Il Rude 
Pravo riporta infine un do
cumento adottato all'unanimi
tà dalla redazione in cui si 
approvano tutte le decisioni 
del OC. 

Ricevendo il nuovo gover
no federale in occasione del
la cerimonia del giuramento, 
il presidente Svoboda, rivol
to ai ministri, ha affermato 
che «il compito principale « 
quello di applicare le conclu
sioni della riunione del CC 
del PCC», • ha aggiunto che 
«è un compito difficile, ma 
è l'unica via par superare la 
compMoaU situasione • le dif
ficoltà esistenti In tutti i cam
pi verso un felice futuro del 
nostro popolo». Egli si è poi 
•c/fermato sulla (rarità dei 

la situazione economica e sul
la necessità di fraterne re
lazioni con l'URSS e gli al
tri Mesi socialisti. 

Intanto nella sua prima riu
nione, il governo federale — 
dopo avere accolto l'invito del-
la visita nell'URSS di una 
delegazione ufficiale di parti
to e di governo ~ ha annul
lato il documento approvato 
nel luglio '68 in merito alla 
conferenza di Varsavia e tutta 
una serie di deliberazioni 
adottate in occasione dell'en
trata in Cecoslovacchia dello 
truppe dei cinque paesi 

Infine domani giungerà a 
Praga in visita amichevole il 
presidente della Repubblica 
Finlandese, Urho Kekkonon, fl 
quale è reduce da un giro in 
alcuni paesi socialisti. Il pre
sidente finlandese sarà ospite 
del Capo dello Stato cecoslo
vacco Svoboda al Castello di 
Praga. Si prevede che nell'oc-
castone sarà tra l'altro affron-
tato anche l'attualissimo tema 
della convocazione di una con
ferenza sulla sicurezza e sul
la pace in Europa. 

Silvano Goruppi 

Confusione nel mondo delle valute 

Sospese le quotazioni 
del marco nelle Borse 

Varate da Bonn anche misure protettive della sua agricoltura - Irritazione 
nel MEC - Gli americani avrebbero chiesto una rivalutazione della lira 

Dalla mostra redaxioae 
MILANO, 30 

Il libero scambio del marco 
occidentale con le altre valu
te ha accentuato la danza del
le monete. La decisione di 
Bonn ha messo in subbuglio 
le capitali del mondo occiden
tale. Le borse italiane hanno 
reagito con irritata, sorpresa e 
confusione. Nel settore delle 
divise le quotazioni ufficiali 
sono state sospese. «Fino a 
nuova comunicazione — co
munica l'Ufficio Italiano dei 
Cambi — il marco tedesco 
non sarà ufficialmente trat
tato nelle borse italiane ». L'al
lineamento delle monete è ri
messo alle cosiddette leggi del 
mercato, la speculazione è sul 
piede di guerra. Le cosiddette 
« medie Cambital », diffuse 
quotidianamente dai giornali, 
calcolate dalla media aritme
tica dei livelli della domanda 
e dell'offerta, sono sospese. 

Gli scambi fra la lira e il 
marco sono stati comunque 
abbastanza intensi. Si calcola 
che il cambio odierno sia 
oscillato intorno alle 165 lire. 
Esso corrisponde all'incirca al 
livello di 3,845 marchi per dol
laro spuntati starnane a Lon
dra e Zurigo. Il cambio stabi
lito per la lira era di 156,25, 
con un massimo di 158,59, e 
un minimo di 153,91. Si trat
ta della flessibilità limita
ta dei cambi al 2°/o, o mini-fles
sibilità nel gergo di Borsa, 
prevista dal governatore della 
Banca d'Italia, dott. Carli • 
ormai travolta dai fatti tede
schi. La Bundesbank ha infat
ti sospeso gli interventi ten
denti a mantenere le oscilla
zioni dei cambi nei limiti sud
detti. Sempre nelle borse ita
liane nel settore della quota
zione dei titoli stamane è re
gnata nei box delle «grida» 
una notevole confusione. In 
termini ufficiali tale atmosfe
ra è tradotta nella consueta 
formula di « reazioni impron
tate ad estrema cautela ». 

II Fondo monetario inter
nazionale, riunito a Washing
ton, ha intanto accettato la de
cisione di Bonn di rendere 
fluttuante il marco. La di
scussione in consiglio di am
ministrazione del Fondo pare 
sia stata accesa. A Bonn è 
stata rimproverata la politica 
del « fatto compiuto ». Il mi
nistro del Tesoro italiano Co
lombo ha dal canto suo dichia
rato che la situazione «non 
appare priva di difficoltà ». -

Le conseguenze della libera 
fluttuazione del marco sono 
al centro det commenti inter
nazionali. Negli ambienti 
economici si lamenta la man
canza di un riferimento ai 
cambi fissi per regolare le 
transazioni. I governi vedono 
minacciata la politica di svi
luppo economico sinora fon
dati sui vantaggi offerti dai 
cambi fissi. Un vivo allarme 
si è diffuso negli ambienti 
del Mercato Comune per il 
« marco fluttuante ». L'armo
nizzazione delle varie politiche 
comunitarie, che sinora è sta
ta un permanente elemento 
di spinta inflazionistica, va 
alla deriva. Particolarmente 
esposta risulta la politica eco
nomica comunitaria. Quali sa
ranno le conseguenze del 
« marco fluttuante » sulla lira? 

Secondo voci correnti alla 
riunione del Fondo moneta
rio internazionale di Washing
ton gli Stati Uniti hanno ri
chiesto una rivalutazione del 
marco dell'8°/o. Le autorità mo
netarie americane hanno an
che chiesto una rivalutazione 
della lira del 3»b. Carli e Co
lombo resisterebbero a que
st'ultima richiesta. La linea di 
arroccamento italiana sarebbe 
quella di mantenere le oscilla-

Con un abile discorso 

al congresso laburista 

Wilson sta tentando 
il recupero elettorale 

Dal nostro inviato 
BRIGHTON, 30. 

Il laburismo ha oggi posto la 
sua candidatura al rinnovo del 
mandato di governo. Wilson, con 
un ahile attacco ai conserva
tori, ha indirizzato il congresso 
di Brighton sulla via del recu
pero elettorale. TI discorso era 
inteso a galvanizzare gli iscrit
ti e i sostenitori. Mirava so
prattutto a convincere il pae-
so che il laburismo è « partito 
di governo > e possiede, più 
dei conservatori, il senso di re
sponsabilità. l'esperienza, la vo
lontà rinnovatrice necessaria a 
gestire il sistema nella sua at
tuale e difficile fase di trasfor
mazione tecnologica e sociale. 

Il quadro illustrato dal pri
mo ministro era interamente di
pinto sul modulo efficientistico 
del rendimento, del quadrar 
delle cifre della bilancia dei 
pagamenti o dell'aumento della 
produttività o della liquidazio
ne dello spreco nell'amministra
zione pubblica. Secondo i ca
noni consueti alla retorica wil-
soniana, la sfida è sempre quel
la della « rivoluzione tecnologi
ca », il compito è ancora la co
struzione della « grande socie
tà ». la mira e il ritrovato «pri
mato» nazionale della Gran 
Bretagna nella corsa economico* 
tecnica mondiale. Un discorso 
dunque che, anche più di altre 
volte, ha lasciato in disparte 
ogni cuàcùnenbo reale ai tra

guardi sociali, all'attacco con
tro !e posizioni di privilegio, 
alla trasformazione socialista 
della società. Un discorso, an
che, che ha scoperto vistose 
lacune su questioni come l'au
mento del costo della vita, la 
disoccupazione, il tentativo di 
assalto alle libertà sindacali., la 
povertà, i senzatetto, prohlemj 
tutti che costituiscono la real
tà più pesante di questi anni. 

Il clima di idillio che la lea
dership ha saputo creare at
torno a questo congresso (e i 
contentini come la promessa 
della parità del salario femmi
nile entro il 1975) non basta a 
sottacere i reali contrasti fra 
un movimento che solo attra
verso la lotta ha quest'anno po
tuto allontanare la pressione 
più grossa e pericolosa scate
natagli contro da un governo 
che punta esclusivamente al
l'efficienza e al rendimento nel
la sua gestione della struttura 
economico-sociale del paese. 

Prima della chiusura dei la
vori Wilson tornerà a parlare 
al congresso. Oggi sono state 
approvate varie mozioni sulla 
Spagna (Gibilterra), la guerra 
in Nigeria (no alle forniture di 
armi inglesi), la Rhodesia (in
tervento contro Smith), la Gre-
eia (libertà e democrazia), il 
Sudafrica (la difesa degli in
vestimenti britannici non deve 
impedire la lotta contro il re
gime dell'apartheid). 

Antonio Broncia 

rioni dei cambi flessibili al 
2%. 

Che la situazione non sia 
per l'Italia « priva di difficol
tà » e più che evidente. La 
rorsa all'inseguimento sui tas
si di sconto ha coinvolto re
centemente anche la peniso
la. Il costo del denaro è au
mentato. Per la prima volta 
nell'ultimo decennio è stato 
ritoccato in aumento il tasso 
di sconto: si è ricorsi cioè a 
una misura che era stata evi
tata persino durante il « surri
scaldamento » del '63- '64. pre
ferendogli le restrizioni del 
credito. L'aumento del tasso 
di sconto dal 3,5 al 4°« ai 
clienti primari delle banche 
e dal 5 al 5̂ 0°'» a quelli se
condari, ha provocato un gra
ve turbamento del reddito 
fisso (buoni del tesoro, obbli
gazioni) raccolto per coprire 
il deficit dei settori pubblico 
e privato dell'economia. 

In seguito alla corsa dei 
tassi la remunerazione del de
naro tocca oggi il 10°'o. Ciò ha 
provocato una caduta delle 
quotazioni del reddito fisso. 
Si rilevano in conseguenza 
difficoltà a piazzare altri 5.500 
miliardi di titoli a reddito fis
so in programma per il 1969. 

La possibilità di evitare una 
rivalutazione della lira, sulla 
scia di quella del marco, tro
va un suo punto di forza nel 
volume delle riserve italiane 
che ammonta attualmente a 
2.900 miliardi. 

Il significato delle pressio
ni USA per una rivalutazio
ne del marco occidentale e 
della lira sono trasparenti. 
Gli Stati Uniti tendono, con 
la rivalutazione, a ridurre la 
capacità concorrenziale italia
na e tedesca sui mercati este
ri. Un provvedimento di riva
lutazione comporta infatti il 
pratico aumento dei prezzi 
per i Paesi che lo applicano. 
In secondo luogo gli USA gi
rano agli alleati per via mo
netaria, la quota parte del 
prezzo dell'aggressione impe
rialistica nel Vietnam che ag
grava l'inflazione del dollaro. 

Dopo aver reso il «marco 
fluttuante » e avviata la sua 
rivalutazione, il governo di 
Bonn si preoccupa intanto di 
proteggere le sue produzioni 
agricole. La rivalutazione del 
marco provocherà infatti se
rie difficoltà alle esportazioni 
agricole tedesche, diminuen
done la competitività. 

Per questo è stato pubblica
to a Bonn un decreto conte
nente misure protettive per 
l'agricoltura tedesca. Il decre
to per proteggere l'agricoltu
ra tedesca dalla concorrenza 
straniera consiste nel raddop
pio della tassa sul valore ag
giunto a carico di tutti j pro
dotti agricoli importati. Tale 
tassa protettiva colpirà in par
ticolare le esportazioni agri
cole italiane nella Germania 
federale. La tassa, finora la 
metà di quella prelevata sui 
prodotti industriali, era pari 
al 5,5 per cento e viene por
tata alili per cento. 

Un portavoce del ministero 
dell'Agricoltura ha dichiarato 
che il provvedimento sarà ap
plicato al 95 per cento di tutti 
i prodotti agricoli, grezzi o 
lavorati, importati dalla Ger
mania federale. Il portavoce 
ha aggiunto che il governo di 
Bonn ha invitato la commis
sione del Mercato Comune a 
concedere agli agricoltori te
desco-occidentali ribassi alla 
esportazione per compensarli 
degli effetti negativi provocati 
dalle decisioni sul marco. 

Le decisioni monetarie del
la RPT hanno intanto pro
vocato reazioni irritate ne
gli ambienti comunitari di 
Bruxelles. Nel pomeriggio la 
situazione è stata esaminata 
dai rappresentanti permanen
ti dei sei paesi del MEC pres
so la Comunità. A Bonn si 
rimprovera, come dicevamo 
prima, la politica del «fatto 
compiuto ». Stanotte si riuni
rà comunque la Commissione 
esecutiva e domani di nuovo 
i rappresentanti permanenti 
per stabilire l'opportunità di 
convocare urgentemente il 
Consiglio dei ministri, che 
potrebbe aver luogo nel cor
so della settimana. Le deci
sioni di Bonn sul marco sono 
state prese sopra la testa del 
Mercato Comune e ciò ha 
provocato risentite reazioni 
degli Stati membri. 

Si rileva che l'assenza di 
una politica monetaria coordi
nata fra 1 sei paesi del Mer
cato Comune può ostacolare 
i progressi dell'unione eco
nomica e, se protratta ulte
riormente, impedirne addirit
tura la realizzazione. Analo
ghe preoccupazioni sono sta
te espresse dal governo belga. 

m. rn. 

Gravi interrogativi 
La decisione del governo 

di Bonn di rendere piena
mente flessibile il cambio 
del marco con le altre mo
nete ha fatto sorgere nuovi 
gravissimi interrogativi sul
le prospettive economiche 
internazionali. Siamo di fron
te ad una nuova manifesta
zione di quella crisi mone
taria che, esplosa nel no
vembre del "67 con la sva
lutazione della sterlina, si 
è sviluppata negli ultimi due 
anni tra sussulti sempre più 
frequenti e sempre più in
quietanti. La svalutazione 
della sterlina è stata segui
ta, infatti, dalle varie crisi 
dell'oro, da una crescita im
pressionante dei cosiddetti 
« capitali vaganti >, dalla co
stituzione del mercato libe
ro dell'oro, dalla svalutazio
ne del franco francese, dal
la istituzione dei diritti spe
ciali di prelievo, ecc. Ma 
tutto questo, pur avendo 
profondamente mutato il si
stema dei pagamenti inter
nazionali costruito sul fini
re della seconda guerra 
mondiale, non aveva finora 
formalmente compromesso le 
caratteristiche fondamentali 
del sistema monetario: vale 
a dire il principio dei cam
bi fissi. L'importanza di 
questo principio è nota. La 
espansione degli scambi in
ternazionali finisce per es
sere compromessa se non si 
conoscono con sufficiente 
certezza i rapporti di cam
bio tra le vane monete, se 
cioè non si è in grado di 
sapere quale sarà l'effetti
vo ricavo o l'effettivo costo 
di una merce (o di un ser
vizio) venduto o acquistato 
all'estero. 

Ebbene, oggi ci si trova 
appunto di fronte ad un fat
to che per la prima volta in 
tacca profondamente il prin
cipio dei cambi fissi e de
termina quindi una incer
tezza senza precedenti per 
tutti i rapporti economici in
ternazionali. 

La decisione presa lunedi 
scorso dal governo di Bonn 
è stata considerata da più 
parti come una sorta di ri
valutazione di fatto del mar
co. Ieri, in effetti, in di
versi mercati finanziari il 
marco è stato cambiato a 
prezzi nettamente superiori 
(anche del 5%) rispetto a 
quelli dei giorni precedenti 
e rispetto alla parità ufficia 
le. Ma non si tratta soltan
to di questo. E' vero il fat
to che le autorità monetarie 
di vari paesi e gli stessi 
dirigenti del Fondo moneta
rio internazionale hanno di
chiarato di considerare la 
decisione di Bonn come una 
misura temporanea, che do
vrebbe presto portare alla 
fissazione dì una nuova pa
rità per il marco. Ma anche 
•e u giungerà abbastanza 
presto a una < normalizza
zione » della situazione, la 
flessibilità del cambio che 
si ha oggi costituirà comun
que un precedente assai in
quietante, che non manche
rà in un futuro abbastanza 

prossimo di alimentare ma
novre speculative sempre 
più massicce e pericolose. 
K ciò non basta. Si può 
ritenere, infatti, che con la 
decisione di lunedi il gover
no di Bonn abbia voluto pre
mere, proprio mentre è in 
corso l'annuale assemblea 
del Fondo monetario inter
nazionale, per ottenere la 
istituzione di margini di 
oscillazione di tutti i cambi 
ben più larghi di quelli at
tuali. che sono dello 0,75% 
al di sopra e al di sotto 
delle parità ufficiali, 

Per una ragione o per 
l'altra, le vicende che il 
marco attraversa in questi 
giorni appaiono dunque co
me un decisivo passo in di
rezione di quel regime di 
flessibilità dei cambi che fi
nirebbe per compromettere 
il sistema di liberalizzazio
ne del commercio, sul qua 
le si è fondata per tanta 
parte l'espansione economica 
di tutto l'occidente capitali
stico nell'ultimo ventennio. 

Occorre poi aggiungere che 
la decisione del governo di 
Bonn ha reso ancor più 
precario il valore di accordi 
internazionali particolarmen
te importanti. L'attuale as
senza di un cambio uffi
ciale per il marco, oltre ad 
essere assolutamente in con
trasto con lo statuto del Fon
do monetario internazionale. 
ha reso ancora più diffici
le il funzionamento della Co
munità economica europea. 
I<a Commissione della Cee 
ha avuto modo di esprimere 
la sua protesta per la nuo
va prevaricazione dei suoi 
poteri cne ha dovuto subire. 
E. d'altra parte, l'applica
zione della politica agricola 
comunitaria, con il suo so
fisticato sistema di prelie
vi, è divenuta ancora più 
problematica e assurda, 

A questo punto, tutta la 
politica economica dell'Ita
lia esige di essere sottopo
sta a un prorondo riesame. 
Le nuove manifestazioni del
la crisi monetaria non pos
sono, certo, imporre all'Ita
lia di rinchiudersi in se 
stessa. E' necessario però 
abbandonare la politica di 
« collaborazione internazio 
naie » a senso unico sin qui 
seguita, sia nel campo mo
netario, sia sui problemi 
della integrazione europea. 
Occorre inoltre intervenire 
con decisione per impedire 
che i grandi speculatori ita
liani e stranieri continuino 
a danneggiare gravemente il 
nostro paese con manovre 
più o meno illegali e con 
pressioni politiche intollera
bili. In particolare, diviene 
urgente adottare radicali mi
sure per impedire che le 
fughe di capitale italiano 
verso l'estero continuino a 
sottrarre risorse imponenti 
(all'incirca 200 miliardi di 
lire al mese) indispensabili 
all'espansione economica na
zionale, 

Eugenio Poggio 

DALLA la 

Occupazione 
in realtà i rincari, soprattut
to negli ultimi tempi, sono 
stati assai più elevati, n.d.r.). 
Del 2.4 per cento è cresciuto 
l'indice dei prezzi per le fami
glie di operai e impiegati. La 
scala mobile (che non consi
dera. com'è noto, tutte le voci 
dei bilanci familiari) è scat
tata di cinque punti >. 

A questo punto il documento 
presentato ieri al Senato dal 
ministro del Bilancio. Caron, 
rileva l'esistenza di « un ral
lentamento dei ritmi di infla
zione esterni e quindi un ag
gravamento dei rìschi di un 
andamento ascensivo (aumen
to) dei prezzi interni >, sotto
lineando cìte questo potrebbe 
danneggiare le nostre esporta
zioni < in misura accentuata ». 

Un discreto lamento viene 
poi formulato circa « il deflus
so (la fuga) di capitali » che 
« potrà determinare un sensi
bile deficit nell'insieme dei no
stri conti con l'estero ». Tale 
« deflusso » viene tuttavia giu
stificato con « l'attrattiva eser
citata dai più alti tassi di re
munerazione del risparmio for
matisi all'estero, soprattutto 
a seguito della forte domanda 
proveniente dal mercato finan
ziario statunitense e ripercos
sasi in Europa ». Al riguardo 
la relazione ricorda le misure 
adottate per « elevare i tassi di 
rendimento del risparmio allo 
interno » e la presentazione. 
da parte del governo, di un di
segno di legge « che concede 
agevolazioni fiscali per gli au
menti di capitale che saranno 
realizzati da società per azio
ni nei prossimi cinque anni » • 
di un altro disegno di leege 
che istituisce « anche in Ita
lia ì fondi di investimento con 
particolari agevolazioni fi
scali ». 

Una parte interessante della 
relazione è quella finale, nella 
quale, pur richiamandosi a! 
solito ritornello sulla necessl-
tù di non aumentare le retribo-
zioni oltre i «limiti compati
bili con il permanere rli una 
sostanziale situazione di sta
bilità monetaria ». si ararmi 
testualmente che « un 'nnal 
zamento abbastanza Hìffneo 
del livello dei salari ootrà ave
re un effetto espansivo 'mnerr-
tante sulla domanda giobbe. 
agendo direttamente sui consu
mi e indirettamente come «sol
lecitazione aeli investimenti ». 
Le tesi della Confindustria a 
questo proposito sono di tut-
t'altra natura. Si tratterà co
munque di vedere, in rapDor+o 
alle lotte in corso (sono In 
sciopero in questi giorni circa 
3 milioni di lavoratori), se 11 
governo, attraverso le aziende 
a partecipazione statale, vor
rà muoversi in conformità a 
queste enunciazioni. 

Brandt 
rese del partito, che è la più 
a destra, ha chiesto ai social
democratici garanzie sulla 
non estensione . della co-ge
stione nelle imprese, punto, 
questo, che figurava ai primi 
posti nella impostazione elet
torale della SPD. Le tratta
tive saranno senza dubbio 
difficili. Die Welt (giornale 
della catena di Springer) ta
ceva stamane l'elenco dei par
lamentari liberali contrari a 
un governo con i socialde
mocratici, e ne indicava sei 
su trenta, con nome e cogno
me, aggiungendo, però, che 
sarebbero ancor più nume
rosi. 

E' su questi contrasti in
terni che cerca di giocare la 
democrazia cristiana. Il pre
sidente del gruppo parlamen
tare, Barzel, è tornato a so
stenere oggi che spetta ai d.c. 
quale partito di maggiorano» 
relativa di costituire il nuovo 
governo. Kiesinger sembra 
manovrare in queste ore in 
una duplice direzione: verso 
i liberali e verso i socialde
mocratici, i cui dirigenti ha 
incontrato stamane nella sua 
veste di presidente della CDU. 
Nell'incontro — dice un co
municato — « non è stata 
trattata una eventuale riedi
zione dell'attuale "grande coa
lizione"». Dal canto suo la 
CSU, il partito di Franz Josef 
Strauss, si è pronunciato og
gi per un governo di coali
zione con i liberali, e ha de
finito « non auspicabile » un 
nuovo governo con i social
democratici. Si è ancor sem
pre, come si vede, nel campo 
delle manovre, messe in atto 
per cercare di far fallire le 
trattative tra liberali e social
democratici. 

Buona parte dei giornali ri
levano oggi, a questo propo
sito, che la FDP ha perso 
praticamente tutti gli elettori 
favorevoli a un governo con 
i democristiani, e si presenta 
ora come un partito ringiova
nito nei quadri e abbastanza 
omogeneo nella volontà poli
tica. «Un governo SDP-PDP 
— scrìve la Nette Ruhr Zet-
tung di Essen — corrisponde 
alla volontà della maggioran
za dell'elettorato », Anche la 
Frankfurter Rundschau ap
poggia decisamente, nel suo 
editoriale, la formazione di 
una mini-coalizione. Per la 
Sueddeutsche Zeitung, invece, 
questa coalizione potrebbe ri
velarsi una stretta mortale 
per i liberali data la diffe
renza nei rapporti di forse 
tra i due partati. Altri gior
nali — ad esempio l'autore
vole Frankfurter Allgemeine 
Zeitung —• si mostrano estre
mamente riservati sugli svi
luppi futuri, quando non fan
no intendere, come Di* WÉU, 
che la CDU di Kiesinger e di 
Strauss ricorrerà a tutti i 
mezzi per impedire di esse
re estromessa dal potere. 

Stasera sono cominciate a 
circolare le prime Ipotesi sul
la comprinone di un gover
no SPD-FDP. Wehner dive* 
rebbe vice cancelliere, • 
Scheel ministro degli Esteri. 
Schiller riunirebbe probabil
mente nelle sue mani 1 dtom-
stan aeU'JconomÉa • èsile 
Ptnanas. 


